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			Prologo

			

			Il “Facce di Chiulo” è un grandioso progetto che si propone di evidenziare le diverse modalità in cui i soggetti appartenenti alla specie “Faccia di Chiulo”

			operano nell’ambiente umano, subumano, transumano…

			No!

			Troppo scientifico

			Cerchiamo di essere più immediati:

			

			 Chi sono i Faccia di Chiulo?

			 

			Risposta facilissima.

			FdC sono stronzi totali.

			

			Vivono, nidificano, prolificano in mezzo a noi

			causandoci seccature e incazzature.

			

			Tutti nella vita incontrano almeno una dozzina di FdC

			Con le dovute conseguenze

			

			I FDC andrebbero puniti con ricercate tecniche di tortura:

			

			stivaletto malese (prima colazione)

			bruciature di sigaretta sotto la pianta dei piedi (merendina)

			vergine di Norimberga (pranzo)

			gocce d’olio bollente nelle orecchie (tè delle cinque)

			scariche elettriche nelle pudenda (cena)

			la notte possono anche dormire…

			nudi nel freezer.

			

			Purtroppo, i FdC hanno un chiulo orrendo

			e quindi raramente vengono randellati come si meriterebbero

			

			A meno che... siano individuati e sputtanati

			ed è esattamente quello che mi propongo di fare

			 in quanto...

			Franca Mente

			francamente se ne infischia di loro!

			almeno quanto loro se ne infischiano degli altri.

			

		

	
		
			FDC

			Tuttologo

			

			Questa categoria

			rovinosissima per l’umanità (come lo fu la Peste Nera nel Trecento)

			è multiforme.

			Tutti, dico tutti, i FdCT hanno una caratteristica che li accomuna:

			appena tu accenni a un argomento, anche solo pour parler

			per la tua innata cortesia

			per il tuo viscerale amore per le relazioni interpersonali

			i FdCT ti sommergono con il loro sapere.

			

			Hai un principio di gastrite e, per una grave leggerezza (che pagherai carissima!) ne accenni a tua COGNATA, nota tuttologa di fama europea?

			

			Fatal error!!!

			

			Per quanti mali tu possa avere,  

			Lei, la FdCT, li ha già avuti tutti e in forma perniciosa.

			Storcendo la bocca e alzando gli occhi al cielo come per chiedere conferma all’Altissimo (che Lei considera uno dei suoi protetti) ti elenca, con una sequenza cronologica da far spavento, tutti i suoi attacchi gastrici con conseguente rimedio infallibile da lei trovato.

			Allora tu, per fregarla, citi l’ultimo farmaco uscito ieri sul mercato…

			niente da fare

			ne conosce a memoria tutti i componenti chimici e il loro peso specifico

			tu allora

			 che hai nello stomaco la battaglia di Midway

			 ti inventi che molto probabilmente il tuo disturbo è dovuto

			alla asportazione della cistifellea

			he hai subito a 6 anni…

			niente da fare

			

			Lei l’ha subita a 5!

			

			E conosce a menadito tutta la procedura dell’intervento

			(che gliel’abbiano fatta senza anestesia?)

			e

			subito attacca con l’elenco

			dei farmaci di base

			(sa a memoria i bugiardini)

			dei cibi sconsigliati

			(succulenti e inebrianti)

			i quelli consigliati

			(sciapiti e fibrosi)

			

			allora tu che ormai hai la saliva come l’acido muriatico, rincari la dose, e dici che certo quando ti hanno tolto

			la milza, lo stomaco e parte dell’intestino crasso

			ti avevano avvertito che…

			

			 no, no, no, tutto sbagliato!

			

			Anche lei ha subito varie asportazioni (evitiamo di elencarle) ma nessuna di queste può provocare acidità di stomaco!

			La colpa del tuo malessere è senz’altro il fatto che

			cucini male e avveleni i suoi nipoti e il suo amato fratello

			invece dovresti seguire la seguente dieta… e via con un menu dettagliato (ingredienti, dosi, preparazioni, tempi di cottura) valido per un quinquennio (quasi un piano quinquennale alla Stalin)

			

			Nel frattempo a te è venuta un’ulcera perforante e ti hanno portata in ospedale, ma prima di cadere in catalessi l’hai vista che inseguiva il chirurgo, ormai più verde del suo camice, rintronandolo con i suoi idioti ammaestramenti.

			 

			Sei sopravvissuta

			(nel frattempo hai divorziato)

			e sei stravaccata su una sdraio al mare

			guardi i bimbi che giocano con la sabbia

			e

			(altro fatal error!)

			rivolgi un sorriso al vicino d’ombrellone

			sempre per quel tuo viscerale amore per la conversazione

			e

			commenti il fatto che, nonostante sia giugno, il tempo…

			ed ecco, fatalmente, ritrovi

			

			nelle pupille dilatate del ‘contiguo’ lo stesso sinistro bagliore che ti è costato un intervento chirurgico e un divorzio

			

			e lui, il FdCT

			pronuncia la frase che ti inchioda

			

			Adesso glielo spiego!

			

			Da questo momento in poi sarà solo un turbine di cervellotiche deduzioni tratte da

			osservazioni della aeronautica militare cipriota

			(la migliore secondo lui),

			trattati di meteorologia birmani

			testi antichi dei dervisci

			interpretazione delle viscere delle pantegane giganti

			esplorazioni della volta celeste

			(neanche al Planetario le fanno così)

			 dolore ai calli e alle varie fratture

			(è un esperto di ossa rotte perché gliele hanno suonate dure parecchie volte)

			E mentre tu dopo aver subito per un’ora tutte le sue stronzate

			 strisci dalla sdraio, e, scusandoti, dici che

			sono già le 11, 30 e vorresti fare il bagno…

			Il FdCT

			cambiando drasticamente campo di sapere

			senza darti tregua

			ti acchiappa per un braccio e

			attacca  con mitragliate di

			adesso glielo spiego…

			perché sia meglio fare il bagno alle 11,40 invece che alle 11,30

			in quanto

			la concentrazione di ossigeno presente nell’acqua salmastra, il moto ondoso, la rifrazione dei raggi solari… ecc…ecc…ecc…

			e tu

			guardando la distesa azzurra nella quale vorresti immergerti

			speri

			rifacendoti alle tue reminiscenze classiche che dal mare escano

			i due boa constrictor

			che sbriciolarono

			Laocoonte e figli davanti al Cavallo di Troia

			e

			 polpettizzino il FdCT

			distruggendo pure la sua discendenza

			(mica che la Tuttologia sia un carattere ereditario)

			 

			Ma non è finita

			

			Sfuggita all’asfissiante Pico de’ Paperis torni a casa.

			Tua madre viene a trovarti e tu speri di trovare conforto fra le sue braccia (non ti ha ripetuto per tutta la vita che come ti vuole bene lei nessuno, mai e poi mai, te  ne vorrà?) e, mentre tu le rivolgi il tuo più tenero sorriso, lei ti squadra e ti investe con un: “Come sei magra! E questi poveri bambini, come sono patiti! Scommetto che non segui una dieta equilibrata. Adesso ti spiego come devi fare!..”

			

			Aaaarrrrgggg!!!

			 

			“…io ho tirato su quattro figli e tutti mi facevano i complimenti per come eravate! Dunque per prima cosa…”

			Dopo ore di dettatura di ricette di Suor Rosa, elenco di proverbi che insegnano a combattere i malanni stagionali, di invocazioni dei vari Santi protettori

			tu

			per sfuggirle ti arrampichi su una scala per rimettere a posto i tendaggi

			ed ecco che

			come un dardo avvelenato al curaro

			ti giunge la sua voce:

			 “Le tende sono storte, non hai fatto bene gli orli, adesso ti spiego come devi sistemarle. Tutti mi facevano i complimenti per come facevo gli orli…

			Dunque per prima cosa…”

			E mentre

			precipiti dalla scala

			prima di svenire la senti sentenziare:

			“Senz’altro ti sei fratturata la clavicola e ti riempirai di ematomi, ma non temere: ti curo io. Tutti mi facevano i complimenti per come curavo i malati.

			Dunque per prima cosa…”

			

			Mentre ti ingessano praticamente tutte le ossa:

			tu sogni:

			

			Sei sola, in Tibet, sotto l’Himalaya
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